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POLITICO 

Ormrii ò assioma, lo è almeno por chi 
ha soltanto un po' di sale in zucca, che 
l'Italia, nelle difficili slringenze in cui si 
trova di (iiian<ca e di economia, sente hen 
più il bisogno di uomini, che abbiano la 
pratica degli affari e l'attitudine per occu­
parsene, che di uomini politici, mentre la 
politica, specialmente la polilica estera, è 
attualmente posto, e vi reslei'à forse a lun­
go, sopra un binario, che per ora non è 
facile, né occorre cambiare. 

Va quindi, da se ohe, nella scelta di un 
deputato, fra ohi si presenta col solo cor­
redo di essersi un po' mischiato di poli: 
tioa, senza essere un uomo politico, ma un 
politicante, e cln, oltre di essersi mante­
nuto sempre fedele alle leggi e allo islitu-

• 7,ioni patrio, offre gai'anzia, por le prove 
già. date, per le sue speciali attitudini di 
saper faro gì' interessi del pubblico, di es­
sere, in una parola, un buon amministra­
tore, quel eli si dice un vero uomo pra­
tico, l'elettore che abbia un po' di giudi­
zio, prel'eiirà senza confrouto VAmminislra-
tore al Polilico. 

In questa campagna elettorale, il caso 
del Collegio di Padova è proprio di tro­
varsi di fronte a due candidati, dei quali;, 
l'uno non può vantar alti'o ohe di essere 
stato volontario, di. aver poi scritto in gior­
nali politici di partito estremo, nemici delle 
istituzioni, e per conseguenza interpolata­
mente sequestrali, e di aver poi, come lauti 
altri, esei'citato l'avvocatura, senza l'arsi 
troppo rimarcare,corno avvocato, ma piut-, 
toslo come continuatore, ad ogni occasione 
opportuna, di quello spirilo ripulsivo degli 
ordini costituiti, elio fu il regolatore O; 
piuttosto si'e.^olatore della sua vita giova-, 
uile, tanto per dar ragione al vecchio motto; 
la volpe perde il pel, ma il vizio mai. 

Questo ò l'avvocato Carlo Tivaroni nella 
sua vita pubblica, che tulli, almeno si spera, 
hanno diritto di giudicare, (|uel Tivaroni, 
'^'5" "06). per la circoslanza elettorale, scon­
fessando tutto un passato, ci si prosenta 
come ossequente atte islitìtzioni u devoto alla 
monarchia cosliluzionale. 

L'altro è un 'homo, che non ha nif ngiato | 
cannoni, uè ha espugnato baluardi, ma che, 1 
buon cdtadino quanto ogni altro, e più di Ij 
molti altri, rispettoso alle leggi, 0 amante 
(Iella sua patria, la servi costantemente, 
fino da giovane, nei pubblici uffizi, nelle 
pubbliche amministrazioni, e la servì con 
successo: un unuiu, chu, per di più, appli­
cando le cognizioni da Ini acquisiate alle 
discipline agrarie, a quella che si dico col­
tura dei campi, è anche un pi'oprietario 
sagace, un buon agricoltore, non fa della 
politica un'abitudine quotidiana, ma vi par­
tecipa, nel caso, quel tanto, che per ogni 
cittadino è adempimento di un dovere; 
non cerca la politica, ma non vi è indif­
ferente. 

Questo è P a s q u a l e Colpì . 
Può esser dubbia la scelta? 
Lo potrcbb'essere forse in qualunque 

altro ^Collegio, tenuto calcolo di tutti i 
coefficienti, che nell'attuale, spaventosa, 
umilionto degi'adaziono della vita politica, 
entrano a determinare oggid'i la scelta di 
un deputato invece di un altro; ma in un 
Collegio come Padova, che, inaccessibile 
a tutte le pressioni, a tutte le seduzioni, 
si è sempre lissciato guidare dal suo cri­
terio retto, indipendente; in un Collegio 
come Padova, dove la prevalenza per il 
positivo si è sempre affermata, ma non di­
sgiunta, benché aliena dalle teatralitii, dal 
sincero attaccamento ai più puri ideali di 
patria e di libertà, in questo Collegio la 
scelta non può esser dubbia: gli elettori 
preferiranno un uomo come 

PASQUAL.E COLPI 
che senza gridare dai tetti del suo patriot­
tismo, e senza immischiarsi nei pettego­
lezzi politici, fa del patriottismo della mi­
glior lega, e fa la miglioro delle politiche, 
quella di consacrai'e l'opera sua, il suo la­
voro al servizio delle pubbliche ammini-
slrazioni, e con quella utilità, che gli stessi 
avversarli del Colpì, benché a denti stretti, 
riconoscono. 

La scella, ripeliamo, non può essar dub­
bia, benché l'oi'gano della coalizione Libe 
rale Coniglio-Democratica, sotto il patronato 
di San Lorenzo, si studiasse ieri con un 
pafallello risibile, specie di Stalo diservizio, 
di presenlaro sotto un aspetto inferiore 
Pasquale Colpi al cospetto del suo comps-
titore. 

Quel parallelo, malgrado le sue tinte ar-
tifiziali, per lo scopo, che si prefiggeva ohi 
lo ha csmposto, conseguì l'eft'otto contra­

r io : quello di provare ancora più chiara 
mente che il oonlronto non è ammissibile, 
per le ragioni da noi dimostrate. 

P a s q u a l e Colpi è il canijidato serio, il 
candidato ammislratore, quello ohe risponde 
alla situazione del momento ; od ò privile­
gio inveterato degli elettori di Padova di 
aver sempre avuto, nella '"••••'.la dei loro 
rapprcsontanli, 1' mluilo della situazione, 
di non essere inai usciti dalla linea, fuori 
della quale sarebbe aggirarsi nel vuoto, 0 
gettarsi nell' incognito. 

È questo il momento di simili esperi­
menti ? 

Gli elettori di Padova, nella loro pro­
vata saggezza, non lo credono di sicuro, 0 
quindi voteranno tutti concordi e con en 
tusiasmo il nome di 

PASQUALE COLPI 
Quanto poi alle accuso bugiarde cbe si 

muovono al Colpi di non essere liberale 
di avere una tinta di clericalismo, di non 
amare le ellissi lavoratrici, abbiamo tempo, 
cominciando fino da oggi, di confondere i 
nostri avversarli con prove documentate, 
colle prove, ch'essi medesimi, quantunque 
inconsci, ci offrono, e delle quali ci servi­
remo anche per dimostrare quanta fede 
meritino le odierne dichiarazioni polìtiche 
del loro candidato. 

Ci accusano di violenza, di calunnie, di 
insinuazioni ? Or bene : parleremo colla 
stessa loro bocca, così non potranno smen­
tirci. H Comune. 

P. Colpi eleggibile 
Non molto parole di replica all'articolo del 

Veneto in risposta a quello del Comune sulla 
pretesa inaompaUbilità del cav. Colpi . 

È e r r o n e o che i membri della Commissione 
Oonti'ale per le Imposte dirette non possono 
riflutai-e l'incarico. Tale diritto sta scritto nel 
Regolamento 24 agosto 1877 N. 4022 solo pei' 
i Commissai'i della Commissione di !• e 2' 
grado (Vedi art. 12 e 30) non per quelli della 
Centrale (vedi art. 33). E ciò per duplice _6 
palese motivo. 

Il I' che i membri delle Commissioni infe­
riori giudicano sovratutto su questioni di fatto, 
sul quantum del reddito che ha, 0 si vuole abbia 
ogni singolo contribuente; uffloio oodestodeli-
oatissimo, importante gravi responsabllitA, forse 
alti'iti ed inimicizie, quindi spesso increscioso, 
certo non ambito. Invece la Commissione Cen­
trale nonlti'attao giudici che lo questioni di puro 
diritto cui può dar luogo l'applicazione della 

legge sia di ricchezza mobile, ohe sui fabbri­
cati, questioni codesto di loro natura affatto 
impersonali, e corno tali immuni dalle perni­
ciose conseguenze testò rilevate. - II II- moti­
vo si è che Commissari infei'iori non i-ìcevono 
retribusione, mentre inveco, e non tantopàr-
ca, la percepiscono quelli della Centralo. Vi è 
quindi un'altra forte spinta nei primi a ri­
trarsi dall'onorcso ofllcìo (ed è ciò ohe la legga 
vuota evitare) ohe manca a'^solutamente noi 
tìeéòndi. ' 

Ma dato pure, ciò che assolutamente non è, 
(iho ci fossa pei commiRsari della Centralo il 
divieto al i-iflotò cht esisto por gli inferiori,-la 
queslione decisa alla Camera pel Mazza e pel 
Otoltìtt, sarebbe bempre idOntica a quella che 
il Veneto tenta sollovai'o per il cav. «Volpi­

li 'divieto infatti al rifiuto di cai ai cil. ar­
ticoli 12 e 30 del Rògolamento 24 agosto 1877 
non si estende a qualsiasi persona. Se eletti 
membri a Commiésioni inferiori, possono tra 
altri rifiutare l'incar'ico, i sonatori, i deputati, 
i consiglieri di Stato e della Corte dei Conti. 
Ora i •-ignori Mazza e Giolitti nel 1882 l'uno 
consigliere di Stato, l'altro delta Corte dei Conti 
e per giunta entrambi Deputati, quali mem­
bri dalla Commissiono Centrate per le|imposto 
dir-ettetohevattouniricaricochepór nienteerano 
obbliffali a conservare, potevano libei'amente 
invece rifiutare 6icoome;in oggi è il casOJdelicaT. 
Golpi per le mansioni affidategli di Presidente 
delta fìiunta tecnica per il rincensiraento -'de 
nostri terroni. Dunque la conclusione unica 
che 'emana da tali promesse indi.scutibili di 
fatto, si è che lo scrittore del Veneto cui si 
replica ha cervelloticamente ideata una moti­
vazione sulla decisione della Camei-a del 1883 
da noi citata nel nostro pr^imosontto che non 
solo non esiste, ma ohe sarebbe stato un vero 
non senso, come lo è la porsi-sienza del2sulln-
dato giornale di usserire (ma non pi'ovava), 
che il c.iv. Colpi .sia in;'iL^;^i'ull.,. 

Votato 
P a s q u a l e Colpi e{fli è elofli/ibìle 

COLLEGIO 
P ! O V E - C O N S E L V E 

e Comune di S. Pietro Vlminavio 

LEONE ROMANIN-JACUR 

Il grado di stima raggiunto dall' onorevole 
R o m a n i n - J a c u r L e o n e liel Collegio di 
Piove e Oonselve -a l quale l'Ultima circoscri­
zione ha aggiunto anche il Comune [di San 
Pietro Viminario - ci taciuta pontentemente 
la presentazione del candidato. 

Il Collegio di Piova ha mandato per la pri­
ma volta alla Camera L e o n e R o m a n i n - J a -
c u r con una votazione cosi splendida da riu­
scire nuova per una prima candidatura. Que­
sto fatto dimostra in quale considerazione tost 
se tenuto nel territorio del Collegio quest(| 
indefesso lavoratore che ha continuato poi al­
la Camera qnell' abitudine di studi e di lavoro 
ohe gli aveva óonciliato la simpatia di ogni 
estimatore della sua intelligenza. 

Mutato il sistema elettoi-ale, il nome del 
R o m a n i n - I n c u r ha torms.to la lista che 
comprendeva Tenani e Chinaglia, dandosi ai 
dilettanti di statistioa elettorale raro esempio 
dì concordia nelle somme finali dei voti, cosic­
ché la Giunta Parlamentar'e delle elezioni eb­
be più volte a citare come esempio 1' allora 
IP Collegio di Padova. 

Tornati al sistema del Collegio uninominale 
L e o n e R o i n a n i i i - J a c u r si ripreseuta per 
la quinta volta agli elettori con qualche anno 
di più, ma con un fardello di titoli che au­
mentò in proporzione geometrica agli anni di 
servizio parlamentare. 

Benché tuttora giovane, egli ò, fra gli 
anziani, per serietà di studi e per gravità di 
criterio, per potenzialità di lavoro - cosicché 
nei dilllcilì momenti delle crisi parlaraeniiiri 
e delle minacele di crisi, la sua opinione' e 
vivamente ricercata ed il suo giudizio grave­
mente apprezzato. 

*'* ' 
Si può dire ohe la vita polilica del R o i n a -

nin- . Jacur , inaugurata con la elezione del 
1880 sia stata preceduta da un lungo e labo-; 
rioso periodo di vita pubblica ohe cominciò 
ancora durante la dominazione straniera, quan­

do - come molti ricordano - il R o m a n i n -
.laeiir, ascritto giovanissimo, quasi ragazzo, 
ai comitati secreti od educato da due profes­
sori perseguitati dall'Austria - l 'abate Ago­
stini eiì iì prof. Borìinotto - era ano dai più 
animosi fra gli studontì dalla iiosfia Cnivor-
sità e proparav'ii 'quello 'dimostrazioni ehe val­
sero a lui ed alla sua famiglia non Uovi noie, 
conipros,-i la kaa e.spulsìono deoretntagli dalla 
l'ulizia noli' aprilo 1866. 

Dopo il riscatto dello Proviilcie Venete, il 
Roman t i i - J ac i i r , Idureatd ingegnere nella 
Università di Padova, si dedicò ai lavori agri­
coli od agli studi dell' igleno 0 .sono a tutti 
note le molte beuemeronze ch'egli si acquistò 
come agricoltore?, spocialmento nei lavori di 
bouifiche ed i premi 0 Io riiiompanso riportati 
dai suoi studi poi progetti d'Cispedale. Pi'a 
questi ci piace ncoi'dare'il premio da lui viu-

'to per un ^rogotto'di Ospedale per malattie 
contagioso al concorso anonimo del R. Istituto 
Lombardo e, lejmodaglle per progetti analoghi 
da lui conseguite alle esposizioni di Bruxelles, 
Parigi, ed altre che non ricordiamo. - Presi­
dente del Comizio Agrario di Piove, membro di 
molti Consigli Comunali, del nostro Consiglio 
Provinciale, 0 della Commissione ohe impiantò 
0 dirosse nei primordi l'Istituto Agrario di 
Brusegana, vice-presidente della Società d'In-
coragglamonlo, il suo stato di servizio dimo­
stra un'operosità attivissima e, si può dire, 
sorprendente. 

Però la potenzialità massima della sua intel­
ligenza ora sorbata ai lavori parameutarì. Mano 
a mano dovette allontanarsi da tutto lo cari­
che locali trasferendo il suo domicilio a Roma 
dove oonnnciò subite a prender parto al lavoro 
Utile degli ufflci e dello cornmissiunì ; ben pro-
sto fu eletto a riferire sopra importanti leggi 
0 sarebbo oggi frojrpo'iwigo lipoHarno l ' e ­
lenco. 

Ormai egli può oojisijerarsl uiio dei muiu-
brl più anziani delia Giunta gcueralo del bi­
lancio, la più impoi'taslo fra le oo.Tuni.ssioai 
parlamentari, e le sue relazioni sul bilancio dei 
lavori pubblici e quella da ul.imo sul bilancio 
dell' interno furono considerati dalla stampa di 
tutte le gradazioni e dai suoi colleghi, sou/a 
distinzione di parte, fra le più compatenti e 
più dotte, come risulta dalle discus.sioni che 
sono registrate negli atti dei Parlamento. 

Ci piace ricordare pe/e'l, ohe fu egli, con la 
relazione dei lavori pi-"^ jci 1886, a dipanare 
la intricatùssima mata'_^,^Jello costruzioni fer­
roviarie provocandouiìa disoussiono che è ve­
ramente fra le più memorabili dei nostri an­
nali parlamentari e che quando, quattro anni 
appresso, nel 1890, la tesi da lui sostenuta sul 
modo di inserire le spese ferroviarie in bilan-
oiofnon ebbe il suffragio della Camera, ogli|ooe-
rente ai principi ohe aveva difesi, credè di di­
mettersi d.airufflolo. — Trovò con lui solidali 
ben 17 fra i suoi oolleghi, fra questi il presi­
dente ed i vice-presidenti della commissione, 
gli onor. Luzzatti, Grimaldi, Sonuino, Branca, 
Chimirri, De-Zerbi, Marohiori ed altri tra 1 più 
autorevoli. 

Ma aumentate le difflcoltà finanziarie la sua 
cooperazione fu ben presto ricercata anche da 
coloro ohe in quella occasione uon avevano 
condiviso le sue idee. Oósicohè il suo osllio da 
quella importante commissione fu brevissimo, 
essendone poi chiathato ripetutamente a far 
parte con le più splendide votazioni. 

*'. 
Più volte ricercata la sua collaborazione da 

parecchi ministeri come sotto - segretario di 
Stato, egli oppose recisamente un riliuto, per­
ché più che ia lusinga del potere 0 l'ambizione 
del raggiungerlo lo attrae la libei'a vita dei 
dibattiti parlamentari. 

E questa sua modestia universalmente rico­
nosciuta, gli ha mantenuto sempre lo general-
siropatie dei suoi colleghi della Camera e della 
stampa che in 14 anni di vita parlamentare 
non ha saputo trovare un periodo ohe non 
suonasse in suo elogio. 

I suoi discorsi alla Camera, nelle questioni 
agricole ed in quelle che riguardano i lavoi'i 
pubbici, sono fra 1 più ascoltati e ritenuti fra 
i più competenti. 

Tutti ricordano che nel marzo del corrente 
anno fu precisamente il suo discorso quello 
ohe contribuì il più efllcacemeuto ad assicu­
rare un larghissimo suflfragio alla Legge ehe 
riduceva le spese ferroviario - la più irapor-



tanto loggo cho sia stata discussa o votata 
dalla passata legislatura e la più utile nei ri­
guardi finanziari. Fu sull'ordine del giorno da 
lui presontato cho la Camera deliberò il pas­
saggi» alla disoussiono degli articoli, Egli con 
cifro ctie gli oppositori non poterono contrad­
dire dimostrò cho questa legge non poteva a-
vere gli olTetti sinistri che si temevano, pei'-
chè il progresso delle ferrovie - malgrado la 
logge - si sarebbe mantouuto nella misura an­
nuale media dall'ultimo decennio ed il lavoro 
nazionale non ne sarebbe rimasto diminuito. 

Ohiaraato dalla flducla dol governo a sosti­
tuire il compianto Poruzzi nelle diverso com­
missioni per la bonifica dell'agro romano, vi­
co-presidente della Commissione ohe studiò i 
miglioramenti da introdursi uoll'ispettorato go­
vernativo per la sorveglianza delle costruzioni 
e dell'esercizio dello ferrovie, egli ha potuto 
efllcacemento contribuire alle pubblicazioni di 
lavori che riesoiranno di indabbia pubblica u-
tilità.' 

>'• 
I..eoae RoManln-Jacur si ripresenta agli 

elettori senza discorsi che sarebbero superflui 
con uno stato di aervizio cosi ricco e cosi noto. 
Egli non aveva bisogno di dichiarazioni ; si 
conoscono le sua idee generali di politica, la 
sua .-ieronità, noi mantenere il posto - egli si 
è limitato a dirigere loro una lettera che 6 
riuscita una nuova prova di quella sagacia di 
giudìzio e dì quella serenità di concetti che 
f^nno; cosi apprezzata la sua parola nella Ca­
mera 0 negli Uffici.,. 

Gli elettori leggeranno con sinapatia que­
sta amichevole lettera dol Deputato passato e 
futuro dol quale sanno 1' affezione costante), 
cho si è espUoata ripotutamonto con quell'ef-
floacia di provvedimontì ohe risulta dalla 
prontezza e dalla diligenza dell' eseguirli. Gli 
elettori lo ricordano con riconoscenza provvi­
denziale, più cho amico, fratello nei luttuosi 
giorni delle inondazioni 1882 quando senza il 
valore personale del loro deputato e senza la 
sua cooperazione poi alla Camera a ai Mini­
steri non sarebbero giunti cosi solleciti e così 
opportuni i necessari provvedimenti. 

Noi non raccomandiamo la rielezione dell'on. 
Ltìone Romanin-Jacur perchè gli elettori 
di Piove-Conselve e S- Pietro Timinario sono 
tutti persuasi della convenienza di una ricon­
ferma che riuscirà certamente unanime. 

COLLEGIO^JI VieONZA 
U N CONFRONTO SCHIACCIANTE -

Casalini e Ottavi 

Scrive la Gazzetta di Venezia : 
Non si saprebbe dire in qu<»lo Collegio dei 

nostri, veneti si trovino più spiccatamente di 
fronte la capacità più dimostrata e la raodio-
rità più dubbia e soadents, l'indipendenza più 
fiera di carattere e di mezzi, o la soggezione 
f'm abituale e calcolata, rappresentante nel 
primo caso dall'ex deputato ed ex segretario 
generale comra. Oasalini, e nel secondo dal 
giornalista coiumiS''0Hario sig. Ottavi. 

Ohi è e che coirsi intatti il Oasalini? Un 
gran possidente, uX 'ortissìmo capitalista delle 
nostre provincie ch^ brillò come scrittore, 
corno deputato, come economista, come diret­
tore di importantissime Società e, nelle ore 
di riposo, come filosofo e filologo degne degli 
applausi dei maggiori dotti stranieri. 

Quindi intelligenza coltissima od operosità 
instancabile. 

E come opinioni, si domanderà, o come ca­
rattere ?' 

I,e opinioni sono temperata, ma damocrali-
oho come ad un ex garibaldino si conviene, 
so saldo e coerente. 

Come indole e caraztero basti questa prova. 
Duo anni fa gli venne offerto un seggio in 

Senato.. Ebbene; egli ricusò, rispondendo cho 
sarebbe soddisfatto e orgoglioso di avere un 
posto in quell'altissimo consesso, ma che, pur 
desiderando rientrare nella vita politica, il suo 
profondo rispetto ed amoro al voto del popolo 
non gli permottsva di scegliere altra via ohe 
quella dei comizi nazionali. 

Ebbene è ad un tale ingegno, ad una tal 
vita, ad un simile carattere cho può anteporsi 
il redattore di un giornale dedicato allo spac­
cio delle macchine agricole specialmente este­
re, e il protetto di un gran signore che lo de-
stina ad occupargli il Collegio, finché raggiun­
ga egli l'età per congedarlo e divenirne rap­
presentante? 

Che gli elettori che hanno fierezza d'uomini 
fortemente fiberali, giudichino a scelgano. 

O Q i L E C l Q 
CITTADELLÀ-O&MPOS&liPIEBO 

OT—_ Ctlladetta, 3. 
La notizia venuta da Padova che il Conte 

Gino CittadeUa-Vigadarzere non rifiu­
terà il mandato che volessero riconfermargli gli 
elettori di questo Collegio ha confortato quanti 
vedono in questo gentlluorao un segnacolo di 
quella fierezza dì carattere e di quella dignità 
personale che dovrebbero formare la base di 
ogni candidato. 

Fino ad ora il Collegio seguiva una via in­
certa. Ohi non ora persuaso dei candidato ra­
dicale Alessio sentiva una profonda ripugnanza 
per la candidatura Wollemborg che non sod­
disfa nessuna aspirazione dei ben pensanti. 

Però non si deve nascondere che la lettere 
corse tra il neo candidato Wollemborg ed il 
conte Gino Cìttadella-Vigodarzore, flore 
di cortesia e di cavalleria, erano state presisn-
tato con tutta 1' astuzia ed abilmente giocate 
dal Wollemborg in tutto II periodo di questa 
lotta. 

Il Bolletlino Wollemborg d'oggi pubblica 
fra altro la lettera che i signori Martini ed 
altri hanno esteso in seguito all'Intervista col 
Cittadella ; per fortuna è giunto ii vostro 
supplemento Savoia a stabilire come quella 
lettera non fosso compiuta - cioè non rife­
risce interamente le parole del Conte essen­
dosi tralasciata la parte più iniportanto della 
conferenza, quando ii Cittadella r iconosce 
di dover acce t ì ia re il mandato quando 
gli tosse conler i to . 

Il risveglio in favore del gentiluomo Inte­
gerrimo è gener'ale e noi saremo ben lieti di 
vederlo riescire ancora nostro rappresentante 
a conforto dell'ignobile mercato di voti e di 
transazioni che ci rivola questa lotta. 

Sembra ohe le lettere siano un sistema 
della candidatura Wollemborg - lettore che 
si usano a solo scopo elettorale. 

Venni alla luce di un fatto freschissimo che 
io mi afli'etto a comunicarvi e che sarebbe 
riescilo un magnifico tranello se il giuoco non 
fosse stato subodorato e stornato. 

Di questi giorni, il sig. Cremaschi del Co­
mitato Wollemborg ha scritto all' on. Caval­
letto una lettera che in un inondo di cortesie 
chiedeva al patriota insigne la smentita d' una 
frase attribuitagli « essere il Wol l emborg 

Indegno di sedevo In Par lamento ». 
Dome .-li vede, si desiderava una risposta lau­
dativa del Wollemborg e piena dì proteste -
destinata, naturalmente, alla pubblicità. 

L'on. Cavalletto ha risposto smentendo re­
cisamente la frase, ohe non uscì né poteva u-
aclre dalle suo labbra, perchè non avrebbe po­
tuto nemmeno pensarsela ai riguardi del Wol­
lemborg. Però aggiungeva tosto ohe era sua 
opinione il Collegio dovesse conferire i suoi 
suffragi all' ant ico deputato conte Gino 
Cittadella-Vigodarzere , il quale ha lun­
gamente «nostra to con una coscienza integer­
rima, con un carattero ne)'o, di tutta onestà 
e coscienza, con la lunga carriera parlamen­
tare, di mantenersi rigìdamenlo fedele alle i-
stituzioni, che sono la vita della nazione, ecc. 

Autorizzava il Cramasohi alla pubblicazione 
della lettera - ad una condizione, però : ohe 
fosse pwhUtcata nella sua integrila. 

Figuratevi il naso del Comitato al leggere 
questa lettera dell'onor. Cavalletto riescila 
una magnifica reclame al nome del Conte 
Cittadella invece che del Wollemborg. 

» ' . 
Mi è sembrata cosi interessante che ve la 

comunico subito senza attendere altre notizie 
sulla candidatura del Conte Gino Cittadella 
Vigodai'zeve, ora che è certa la sua ac­
cet taz ione se e letto. 

.RUMOR . 

Cittadella, 3 Novembre 
Una corrispondenza da Cittadella alla 

Gazzetta di Venezia vorrebbe far credere 
al rialzo della candidatura Wollemborg ; 
un'altra lettera all'.d(jrio(!co suppone corta 
l'elezione dell'avv, Alessio. Sta a vedere, 
che tutti e due i corrispondenti haiino ra­
gione. 

Noi da parte nostra, senza pretendere al­
l' infallibilità, ma per informazioni assunte 
da direttissima fonte, possiamo accertare 
che la candidatura del CONTE GINO CIT­
TADELLA VIGODARZERE acquista ogni 
di più aderenti. 

In quel Collegio la simpatia per 1'egre­
gio uomo è tradizionale: noi non dubitiamo 
che, pur in mezzo a tanti candidati e di 
fronte al contegno dol conte Gino, gli elet­
tori vorranno onorare questo vero caràttere, 
che non soffre pressioni, con un plebiscito. 
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ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 
DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

«Alcune vi aggiungono una rafilnatezza. Ac­
quistano; è la parola, un patrizio titolato, ap-
partoiiealo a una storica famiglia, .lo nutri-
•soono, lo tengono come un valletto, o maga­
ri qualche cosa di più, gli danno ordini.. Egli 
impera nella casa, in apparenza, vi attira i 
aolleghi... C'è qui una nobile mendicità. Nes­
suno domanda di dove viene quella russa, 
quella americana, quella inglese, quella tede-
.sca; tutti corrono la certo sere a bero il suo 
Champagne . i più difiloili cercano I suoi 
pranzi: fumano volentieri ì migliori sigari dol 
mondo nel suo fumatoio, sulle ottomano ad­
dobbate di tappeti parsiaui... 

« Ragguaglio curioso; ci sono dello figlie di 
vaccai russi, di moroanti di calioot america­
ni, 0 di lavandaie americane, delle figlie di 
afitiohi pirati mercanti di carne... umana, che 
sono più diffiolli nell'amniettere a'loro ricovi-

menti che non i principi, nati qui, oche hanno 
avuto nelle loro famiglie, da secoli, papi, car­
dinali, ambasciatori.,,. 

« Io non vedo se non due gentiluomini, 
miei amici, venuti qui da Nizza ; e che non 
considero come estranei : essi mi ripotono 
sempre che siamo in una curiosa città. » 

Queer Florence 1 Le parole inglesi orano 
nel testo della lettera, scritta tutta in inglese, 
ma eran segnate sotto. 

In un altro punto della lettera era scritto : 
« Partirò presto alla volta di Napoli: ma 

conto, com.- ti ho detto tornar qui,,. Ci deve 
essere da divertirsi... E, a buon mercato. 
Con dodici, quattordici mila franchi l'anno, ci 
sono principi, gran signori, per il nomo, che 
t' ofirono in aflltto le loro case, che ti cedo­
no le dimore de' loro avi Qui sono tutti 
afflttac amere, pare : o, mi dicono, simpatici 
promurosi, servizievoli..,. So che le russe, le 
americane, si lamentano che vi sono troppe 
sottoscrizioni.... Non passa mattina che una 
principessa, una duchessa, non ti venga a chie­
dere venti franchi : o per i vecchi lebbrosi, o 
per ragazze da ricoverare, o por monncho già 
ricoverate. 

« Tu ne dai cinquecento invoca di venti. Do­
venti un oggetto di ammirazione. La duches­
sa, la principessa ti presentano alle loro co­
gnate, alle loro figliole, a-loro genitori, a tutti 
i loro parenti : entro la settimana tutti accor­
rono a domandarti qualche altra cosa ; c'è un 
pittore povero, ma di genio, bisogim comprarr 
un suo quadro ; un uomo è rimasto sotto una 
carrozza, occorro soliovar la famiglia ; hanno 
sempre da proporti tante opere buone: erodo 

FEDE MONARCHICA 
DI 

Carlo. Tivaroni 
=. Co n'é d'avanzo ' , ' 
Cosi abbiamo detto ieri, quando, per natu­

rale curiosità e per dovere d'ufficio ci siamo 
mes.si a spogliare la raccolta deU' altrettanto 
celebre quanto defunto Baccìiiglione, del quale 
Carlo Tivaroni .era ispiratore e scrittore. 

Ce n'è d'avanzo infatti per combattere le sue 
attuali asserzioni, delle quali è splendido, trop­
po splendido documento, ii suo recente pro­
gramma politico ; ce n' è d'avanzo per dimo-
sti'are quanto nel monarchico dell'oggi sia ra­
dicata la fede monarchica. 

Ed è per ciò appunto che noi abbiamo po­
sto di fronte a questo cenno un titolo che com­
pendia laconicamente le nostre idee : la fede 
monarchica di Carlo Tivaroni. 

Che il q'ivaroni non sia sempre stato monar­
chico, quale ora egli si profe,5sa, lo sanno an­
che i benedetti e retorici boccali di Monte­
pulciano. 

Ciò che però non l'icordano forse i boccali od 
hanno dimenticato con astuta finzione i nuovi 
amici del candidato liboi alo d'oggidì, o possono 
dimenticare per avventura gli elettori pado­
vani, sono certi articoli comparsi tempo ad­
dietro sul Sacchifflione. 

E gli articoli - stanno bene tutte queste pre­
messe — colgono addirittura un Perù, se si 
pensa che essi sono scritti poco tempo dopo 
quell'epoca, nella quale - come ora egli pro­
tosta - Carlo Tivaroni avova fatto il volontario 
nell'esercito regolare o nei corpi garibaldini, 
col nobile scopo di dare alla patria indipen­
dente e forte un ro postlttóionale Che né ser­
basse, geloso custode, la forza e l'indipen­
denza. 

Questo soltanto rispetto alle epoche ; nel re­
sto citiamo puro a casaccio ; son tanti i fiori 
di fede monarchica tivaronosca, che non du­
bitiamo nemmeno d'accontentare anche il più 
schifiltoso fra i lettori. 

E cominciamo. 
^ Carlo Tivaroni aspira al seggio di deputato, 
scordando probabilmente un articolino compar­
so sul Baccìiiglione del 1 gennaio 1874, come 
strenna ai venticinque esaltati che leggevano 
quelle colonne. 

Sappiamo - ivi dice - che varcando le 
porte di un'assemblea Imperiale o di un 
Par lamento R e g i o QUALSIASI si re­
spira un'aria corrotta e corruttrice. 

E'come va che 1'«rta corrotta e corrut­
trice è tanto desiderata in questo momento 
dall'assenziente collaboratore del primo numero 
dell'anno quarto di questo famoso Bacchi-
gitone? 

Ma non perdiamoci in commenti ; basta ac­
cennarne dì volo taluni ; gli altri li san fare 
e pOr benino assai i lettori di buan senso. 

I quali lettori (se hanno assistito agli entu­
siasmi patriottici • santi entusiasmi di libertà 
conquistata - del 1866o.se quanto meno hanno 
udito parlare di quegli indimenticabili istanti) 
faranno poco buon sangue al periodo cho se­
gue : 

In quei giorni per tutte le strade si 
l eggevano grandi iscrizioni: «Vogliamo 
•Vittorio Emanue le II nostro legit t imo 
R e ! » 

E ad u n o del m e n o lurlbondl di co­
desti Indemoniati consorti io d i c e v a : 
Quando 11 tempo colla svia inesorabile 
m a n o avrà cancel lato quello parole, 
creilo che non saranno più r innovate . 

s lamo vicini al g iorno In cui 
repubbl icano sarà quasi s inonimo di 
codino. 

Così scriveva appunto, assenziente Tivaroni,-
i\'Baccìiiglione dei 24 Gennaio 1874 al N. I l 
dell'anno 4 di sua fondazione. 

Ma v'ha di più. E il di più non ha che un 
anno di diflerenza. 

Fu scritto a proposito di una visita fatta da 
Garibaldi a Roma. 

Porta la data del 26 Gennaio 1873 ed è se­
gnato al N. 11 dell'anno 5 dell'ormai troppo 
nomirjato Bacchia liane. 

Ciascuno lorse avrà dubitato cho 
R o m a , scors i appena cinque lustri di 
CORRUZIONE MONARCHICA e pre­
tina, non accogl iesse Garibaldi con en­
tus iasmo. 

Cosi parlava il Bacchiglione dal 187.5 ; ma 
se nessuno avrà allora dubitato che Roma do­
vesse accogliere Garibaldi senza entusiasmo, 
tutti por converso ora dubitano se non si tratti 
di un altro Tivaroni, quando si parla di quello, 
che pretende di portarsi a Roma in mezzo al la 

non abbiano il..... tempo di farne per conto 
loro. 

« Sono soddisfatta di ciò che mi scrivi circa 
la villa, che mi hai fissata a Posillipo. 

«Mi assicuri ohe la villa e molto vicina a 
quella del principe di Naresku? 

« Spero in questa villa esser molto felice. 
«Di mio marito non ho notizie diretto da 

un pezzo. Sono Inquieta. I giornali riferiscono 
cose tristissime. Le porsene che mi stanno dat­
torno, so 0 immagino, mi tengano nascosta 
molta parto dì vero. 

«Starei per diventar vedova?» 
Ma in questa domanda non e' era tutta la 

tristezza, che chi riceveva la lettera poteva 
figurarsi. 

Leena pur s'augurava di esser molto felice 
nella villa di Posillipo. 

Strana vicenda de' più forti e veementi de­
sideri umani. Avrebbe ella creduto a ohi le 
avesse allor detto ohe, nella nilla di Posillipo, 
dopo avervi sofferto le più o.ruileli ambaseje, 
doveva e,9sere assassinata? 

Che notizie ci son veramente del capitano 
Michiells? domandava una mattina la princi 
possa al principe Naresiiu, mentre tutt'e due 
erano su una tesrazza del palazzo, preso in af­
fitto dal principe nella città: terrazza, cho da­
va su un vasto giardino; nel quale gorgheg­
giavano gli usignmdi. 

— Ohe ne sappiamo? risposo il principe. Le 
notizie sono si C'.mtradditorio... Ed ó si difll-
eìle averne di sicuro, .salvo ohe aspettando 
lungo tempo... Le lettere che ricevo Leoiia po­
trebbero essore scritte da persone interessate, 

I Io ho un brutto pre,sontim6nto. 

— E quel fanciullo ? - pensava la princi­
pessa. 

Corsero vari giorni. 
Leena sorivea ài nuovo alla sua amica F. 

Patrick a Napoli. 
Della lettera piuttosto lunga riprodurremo 

soltanto qualche linea. 
«Mi addolora sapervi tanto malata Mi 

rincresce non poter correre a Napjli pi-r as­
sistervi e consolarv:... Non sono in ìstato d'ac­
cingermi alla partenza, ma entro un mese sarò 
costà. 

«Ho ricevuto lettere dallo Indio... Mio ma­
rito è sempre colto dalle febbri; non è neppnr 
io grado di scrivermi. 

« Non potrà mai sostenere il lungo viaggio 
per arrivare sino a me; anche se tentasse di 
compierlo, non giungerebbe al fine Sono, 
dunque, io destinata a rimaner presto ve­
dova? 

« Mi domandate: se in tal caso vorrei ri­
maritarmi. Si; perchè la solitudine a cui sono 
stata condannata, quasi subito dopo il mio ma-
trim.onio, già mi pesa. 

« E v'è un altro motivo, che m' indurrebbe 
a non restar vedova; il bisogno di vivere In 
una società diversa da quella, in cui ho pas­
sato la mia prima giovinezza e da cui potrei 
vedermi circomìata di nuovo. Io ho bisogno di 
uu,titolo; di essere nobile; di... 

« Tu mi hai dotto tante volte — ella trat-
t:iva spesso la vecchia signora nel modo più 
fimiliare, era una dello suo gioie — che lo a-
vrei dovuto essere una principessa,,., almeno 
lina principessa; solevi osclamaro. 

I {Continuai 

corruzione monarchica , (?) la quale ac­
cenna a non isparir più dalla capitale d'Italia. 

E giacohèsiamo venuti, senza volerlo a citare 
Garibaldi, sì legga un altro periodo stamp.ato 
assenziente lo scrittore - ispiratore sig. avv. 
Carlo Tivaroni, dal magnifico Bacchiglione 
nel suo Nuinoro dol 28 gennaio 1875. 

È un periodo che mette in dubbio e in luce 
stranissima un guerriero venerato dall'Italia -
Garibaldi - negandogli la perfetta coscienza di 
galantuomo e di cittadino, noli' atto stesso in 
cui egli compiva un obbligo di uomo e di le­
gislatore. 

I giornali moderati sono in lesta por- ^ 
c h e Garibaldi ha giurato ledeltà al Me j 
e al lo Statuto . 

I moderati d iment icano cho al corpo 
legislativo francoso, Imperante Napo­
leone III, Favre , Picard, Gambetta, re­
pubblicani, g iurarono ledeltà alla mo­
narchia . E si dica lo stesso del repub­
blicani spagnoli . 

S e Garibaldi h a giurato, vuol dire 
che n e aveva le sue rag ioni ; m a BI­
SOGNA E S S E R POCO FURBI per 
tentar di far credere al pubblico che 
Garibaldi s ia a l lez lonato degli ordina­
menti attuali. . . . 

E bisogna - diciamo noi, pur confessando da 
galantuo-nini che non dividiiìmo nemmeno per 
incidenza dei sospetti dei defunto Bacchiglione 
- bisogna essere poco furbi per credere che 
l'ispiratore di queste linee GIURI iedeltà 
al la monarchia senza le sue buone ra­
gioni, che in lingua povera potrtblaro essere 
cidaraate, senza tanto pensare, pretesti . 

Ma - ad edificazione dei buoni - è lecito 
citare anche uno squarcio di prosa BaccM-
glionesca, che si logge nel N. 16 deli-anno B-
in data 6 febbraio 1875. 

E una splendida prova delle teorie ohe re­
gnarono un dì nella testa di Carlo Tivaroni e 
di i suoi amici, anello in questo proposito del 
giuramento dei deputati. 

II g iuramento non ò che un AC­
CESSORIO 

I giuramenti politici lurono sempre 
prestati e mal creduti e Irequentissl-
m a m e n t e NEGATI CON INFAMIA 
SEMPRE DECANTATA E MAI PA­
TITA. , 

Ora anche Carlo Tivaroni pronunoierà, se 
voi lo permettete, questo ACCESSORIO, 
al quale non si crede, e che frequentissima­
mente si nega. 

Ma sentitene un'altra e poi basta per que­
sta mattina. 

Al N. 13 dell'anno 4' in data 29 gennais 
1874 leggiamo sul Bacchffflione: 

Ora 11 paese legale costituito da una 
arl lBclosa maggioranza la e disia, go-
ijVerna e sgoverna, padroneijgia e siia-
droneggia, l ino al g iorno In cui 11 
p a e s e reale, s tanco dì tollerare l'Im­
pudente ol igarchia, con un impeto di 
collera, che tanto piti è trattenuto, 
quanto è maggiore la serietà e lo spi­
rito di rjllessione, manda in ventiqnat-
tr'ore tutti per aria. 

E per oggi basta: rimpetto alle esigènze 
dello spazio ci siamo allargati di troppo. 

Raccogliendo sul BacoMfflione elementi a-
datti, sulla fede monarchica di Carlo Tivaroni 
si potrebbero scrivere volumi e volumi presso 
a poco grandi e grossi come quelli della be­
nedetta Storia oritfca della involuzione fran­
cese che tanto si decanta in questi di. 

Eppure, a dir schietto, Carlo Tivaroni, in­
namorato della rivoluzione, studioso delle ge­
sta repubblicane, e repubblicano arrabbiato ci 
piaceva di più. Ci piaceva la sua indole fo­
cosa, il suo carattero sprezzatore d'ogni per­
secuzione legale; ci piaceva quell'aria mistica 
di profeta cho tende ad un idealo concreto e 
ben definito, por cui si combatto, per cui sì 
soffre e forse nel supremo sacrificio si muore. 

E ci piaceva Carlo Tivaroni in lotta coll'e-
leraento avverso alle riforme - sia coll'evolu-
zione sia colla rivoluzione - degli attuali regimi. 

Almeno allora ci si comprendeva. 
Adesso invece - è vano il negarlo - bisogna 

chiedere a lui, bisogna chiedere a noi stessi : 
sogniamo forse ? !L COMUNE 

Appunti eìettorali 
Ecco per esempio un quesito di incompa­

tibilità parlamentare. 
Alessio è ineleggibile essendo professore 

straordinario, e non ordinario. Potrebbe 
darsi però che, annullato, come è sicuro la 
elezione, il governo intanto, trattandosi dì 
un amico del Ministero, lo nominasse ordi­
nario e fosse poi anche rieletto. 

Ma ì professori ordinari che saranno eletti 
il 6, supereranno di molto il N. io - gli al­
tri verranno sorteggiati. 

Ora, anche ammes,ìo che il prof. Alessio 
nominato ordinario rientri alla Camera pri­
ma del sorteggio, la giurisprudenza della 
Camera non lo ammette nemmeno al sor­
teggio, ed annulla di nuovo la elezione, il 
sorieggìo non avendo luogo che per i pro­
fessori ordinari eletti il 6. 
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D u n q u e si ò b e v u t o ! E c o m e si è be­
v u t o 

L a So f i e l à riei Reduc i del le P a t r i e Bat­
tagl ie , c o m e un sol u o m o , h a t r i n c a t o al la 
« a l u t e ed allii prosper i t i l di Car lo T i v a r o n i 
sut ì p r e s iden t e ' e suo c a n d i d a t o . . . . 

X 

E T ivnron i , t r a un b icch ie r di v ino e 
l ' a l t ro , h a voluto fare un d i sco r sone . . . . 

Un soli to d i s co r sone , p i e n o del le sol i to 
f r a s i : u n a b o t t a al cerchio, l ' a l t ra a l la doga ; 
u n a c a n t a l i n a por le vecch ie m e m o r i e , 
l ' a l t r a pe r la n u o v i s s i m a spe ranza - la m o ­
n a r c h i a . 

Ma la m a r c a so t to cu i pas sava la so lon-
ni t i i e ra una so la : g u a r d a n d o alia P re s i ­
d e n z a si p o t e a v e d e r e un vero c a r a t t e r e ; 
Alessandro Mar in ! 

O h ! a c c n n t o a q u e s t ' u o m o , c h e n o n 
p e n c o l a , l 'affetto alla m o n a r c h i a d e v e p u r 
e s s e r e leggero! 

X 
Al Munic ip io s 'è in g ran p e n s i e r o pe r 

m u t a r n o m e al le v i s . 
Vi p e n s a n o i l ibera l i , i m p o n e n d o a t u t t o 

u n n o m e solo. 
Cosi pe r e sempio a ch i esca oggi d i casa 

s e m b r e r à , l eggendo !.; s c r i t t e a p p i c i c a t e 
a l le c a n t o n a t e , c h e ogni s i to di P a d o v a 
a b b i a n o m e Carlo Tivaroni. 

X 

Ma c iò n o n va b e n e ; il n o m e d e l Tiva­
ron i a n d r e b b e a cape l lo pe r u n a s t r ada 
sola, quel la de l Pozzo Dipinto. 

È , l à d o v e furono c o m p i u t e le g e s t a t i -
v a r o n i a n e p iù sp l end ide 

I n f o r m i n o quei P r o c u r a t o r i de l R e , c h e 
e b b e r o in ilio tempore t a n t e b r i g h e p e r 
s a l v a r e la Mona rch i a da i t r o p p o focosi a b ­
b r a c c i d e l l ' i n n a m o r a t o Car lo . 

X 

A propos i to di b i c c h i e r a t a . 
È un a n e d d o t o p i c c a n t e e p o t r e b b ' es ­

s e r e i n t i t o l a t o ; le precauzioni di un can­
didato. 

Infat t i p recauz ione del T iva ron i fu ieri 
s e r a quel la di farsi t r o v a r e d a u n a Com­
m i s s i o n e dei r e d u c i c h e si p o r t ò a lui p e r 
inv i t a r l o a p r e n d e r p a r t e alla b i c c h i e r a t a . 

-— E c o m e ave te fatto a t rova r lo - ch ie s i 
ad u n o del la C o m m i s s i o n e ? 

— C o m e ? Ci aveva egli d a t o l ' a p p u n ­
t a m e n t o . 

A h ! A h ! A h ! 
X 

Leggo sul Bollettino eleilorale di Ci t tadel la 
o h e « a P a d o v a co r r e la voce che il prof, 
a v v . Aless io a b b i a rinuncialo Ma candida­
tura de l CuUegio di C i t t a d e l l a ' C a m p o s a m -
p i e r o . » 

A q u e s t a v o c e io n o n c r e d o ; la r a c c o l g o 
p e r c h è la s t a m p a \\ Bollellino etetlorale de l 
s i g n o r W o l e m b o r g , il qua l e fa poi s c r i v e r e 
in a g g i u n t a : « Q u e s t a no t iz ia n o n ci sor-
p r e t i d e , n o n c o n s t a n d o c h e l ' avvoca to Aless io 
a b b i a d a t o le sue d imiss ion i da professore »• 

Ciò a p ropos i to de l n o s t r o a r g o m e n t o in 
q u e s t i a p p u n t i . 

X 
Ne! Collegio d i "Vigenza la lo t ta si fa 

t r o p p o i n t e m p e r a n t e da pa r t e de i co s ide t t i 
l i b e r a l o n i . 

E si minacc i a , pe r e s e m p i o , u;i S i n d a c o 
de l l a n o n r ie lez ione , p e r c h è s o s t i e n e la can­
d i d a t u r a Gasal in i . 

Ma il S indaco se ne infischia t oh 1 . . . . 
i l ibera lon i ! 

X 
— Cosa vuol d i r e liberale ai nos t r i g iorn i ? 
— Qua lche cosa che s t a fra il no ed il si, 

i r a l ' amaro ed il d o l c e , la g r a p p a ed il 
r o s o l i o . Ira il polo e l ' equa to re , fra il ciela 
e la t e r ra , fra lo s c a l t r o e il b e r r e t t o frigio 

— E h ! . . . . q u a n t a roba . 

GIORNO PER GIORNO 
Ment re la s t a m p a rad ica le v a s u o n a n d o 

le t r o m b e a i inunz ia t r i c i di p r o s s i m a v i t ­
t o r i a , p a r e che il n u m e r o nei suoi c a n d i ­
d a t i s ia s t a t o e s a g e r a t o , e ctie a p o c h i s ­
s imi a r r i d a la p robab i l i t à di s u c c e s s e . 

S p e c i a l m e n t e l ' e s t r ema s in i s t r a è in m a s ­
s i m a d i sso luz ione , la q u a l e I r a l u c e a n c h e 
da i d i s sens i e da l m a l u m o r e g r a n d i s s i m o 
n e l l e file del pur ' . l la . 

Alla sfiducia del pa r t i to c o n t r i b u i s c e a n ­
c h e r inabi l i tà , fa t te p o c h i s s i m e eccezioni , 
de l l a m a s s i m a p a r t e d e ' suoi acoli t i , n e s ­
s u n o dei qual i sa t r o v a r e q u a l c h e i dea 
n u o v a , m a tu t t i r i pe tono le sol i te frasi ba ­
na l i . 

Un s i ì i tomo che il d i s s e n s o è molto p r o ­
fondo lo a b b i a m o nei t u m u l t i s copp ia t i 
P a l t r o giorno a P.>via p e r l ' e l e z i o n e in 
(juel Co l l eg io : q u a n d o si fa baruffa in c a s a 
vuo l dire che gli affari de l la f amig l i a v a n ­
n o m a l e . 

r r a t t a n t o i ministr i h a n a o r i cominc i a to 
ad occupar s i degl i a i ìar i corrent i a p p e n a 
t e r n a t i a Roma, e a m e t t e r m a n o al lo 
s t a d i o j m m e d i a t o del le r i forme p r o m e s s e . 

A n c h e l 'onor. Br in ' iia d a t o d i spos iz ion i 
p e r c h è si p rosegua r to gli s ludj p e r le ri­
forme r i t e n u t e u r g e n i i su l l ' o rgan i zzaz ione 
conso l a r e e p e r s o n a l e d i p e n d e n t e . 

L a not iz ia de l l a fondazione a R o m a d ' u n 
g i o r n a l e i n t e r n a z i o n a l e — V Iniransìgeani 
Catholiquo — p r o p a g a t a dal pa r t i t o , i n t r a n ­
s i g e n t e de l V a t i c a n o per far p r e s s i o n e sul lo 
spir i to del P a p a e dec ide r lo a s e g u i r e v e r s o 
la F r a n c i a u n a pol i t ica m e n o r e p u b b l i c a n a , 
fu s m e n t i t a però c h e la Corrispondenza 
Universale, c h e e r a s t a t a la p r i m a ad an­
n u n z i a r e la fondazione del g i o r n a l e c a t t o ­
lico i n t r a n s i g e n t e , con le rmò la not iz ia affer­
m a n d o è h e i fondatori del nuovo g i o r n a l e 
si sono a lei r ivolt i p e r rag ion i d ' a m m i n i ­
s t r az ione . 

Il nuovo g i o r n a l e s a r e b b e i n d i p e n d e n t e 
dalla S . S e d e in t u t t o ciò che non tocca il 
d o m m a e la m o r a l e ca t to l i ca . 

L a not ìz ia a v r e b b e p r o d o t t o i m p r e s s i o n e 
nei circoli V a t i c a n i . 

Ha fatto s e n z a z l o n e nel mondo polit ico la 
notizia dì u n p re s t i t o g r o s s i s s i m o c o n t r a t t o 
daUa B u l g a r i a con b a n c h i e r i v i ennes i pe r 
lo scopo di d a r m a n o al le cos t ruz ion i fer­
rov ia r ie . 

Si t r o v a c h e la cifra è t roppo g r o s s a , né 
r i ch i e s t a d a l l ' u r g e n z a , per uno Sta to cosi 
pìccolo c o m e la B u l g a r i a , e si c r e d e che 11 
p r e s t i t o , in t a l e p ropo rz ion i , s i a un p r o ­
d r o m o di q u e l l a pol i t ica di ag i t az ione , de l la 
qua l e la B u l g a r i a si È fatta in i z i a t r i ce in 
O r i e n t e ; ciò t a n t o p iù c h e Sofìa v a t r o p p o 
ben in t e sa con V i e n n a . 

M a l g r a d o l ' a cce t t az ione de l l ' a rb i t r a to pa r ­
l a m e n t a r e , n o n c h e la m o m e n t a n e a c e s s a ­
z ione delio s c i o p e r o , i mina tor i di C a r m a u x 
minacc i ano nuovi d i sord in i , e ce ne vo r r à 
p r i m a c h e la qu ie te s ìa p i e n a m e n t e r i s t a ­
bi l i ta . 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA .STEFANI) 

LONDRA, 2 . — Risul ta t i (inora sconosciuti 
sulle elezioni municipali in Inghi l ter ra e uel 
paese di Galles; i liberali guadagnano 64 seg­
gi, i conservaior i B9 e gli unionisti t r e . 

LIVERPOOL, Z. — Una locomotiva ur tò un 
treno fermo in stazione. Vi sono cinquanta 
feriti . 

LONDRA, 2. — Un dispaccio da Tli irsk in 
«lata d'oggi r eca : Il t r eno diret to partendo dalla 
stazione di Edimburgo iersei-a alle ore 10 ur tò 
uu tretio^roeroi a t r e miglia.da Thi r sk . Il t reno 
diret to si e incendiato e r i raàse 'comple tamente 
dis t rut to , I part icolari raaaóauo. Si teme vi 
.siano una v e t t u r a di porsoiia mor te . 

Nel l 'accidente férrovi.'jrk) presso Thirsk 
vi furono 13 mort i e numerosi foriti. 

LONDRA, 2. — Lo Slatt/Jard Vmsimn gli 
uomini di s ta io francesi dì";iivOre r iaper ta la 
discussione sulla quest ione tunisina. Ooiic'ude: 
« La Franc ia e la Russia essendo amiche del 
l \ ipa gli italiani sa rebbero ingenui se non si 
at taccassero alla triplice alleaiiza come a t a ­
vola di salvezza. 

!) discorso del!' onor. Fagiuoii 
L' OH. Fagiuoii, sottosegretario di Stato al 

Ministero del tesoro, tenne ieri ai suoi elet­
tori di Legnago un discorso eha av rà cer to , 
fra i molti dì questi giorni , una grande im­
portanza. 

L' ton. Fagiuoii fu vivamente) applaudito da 
un pubblico numeroso e seeltissimo. 

Egli ha fatto un breve cenno sulla sua con­
dotta nella passata legislatura, e sulla neces­
saria divisione dei parti t i politici. 

Ha quindi, con vera competenza, teuutp pa­
rola snl l 'a t tualo stato delle finanze spiegando 
l 'operazione sulle pensioni e sulla circolazione 
e le Banche . 

Dopo aver t ra t t eg ìa ta la questione sociale, 
chiuse r ingraziando gli elettori per il voto co-
atante che essi gli serbono. 

Il discorso fu applaudit issimo. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Ferrara, 1. 
( R E L B S ) . — Quest ' oggi RufToni h a pubbli­

cato un avviso col quale declina 1' otTertagli 
candidatura, r ingrazia e consiglia gli amici a 
votare per Oanzio. 

Tale a t to desiderato da molti, rende la s i ­
tuazione delicatissima ; da un lato Oavalieri 
eoi moderal i ; dal l 'a l t ro Oanzio con la detno-
ciazla d'ogni colore. 

I discorsi e programmi elet toral i sono a l -
rordine;del giorno; ieri sera parlò l 'avv. Bal-
dnssari per il Caval ier i ; oggi parla Turbiglio; 
questa sera av remo a S. Bartolomeo in Bosco 
Oavalieri in persona; e il 4 (dicesi) ve r rà l 'e­
gregio Panzacohi a raccomandare la candi­
da tura moderata. 

X 
Al t ea t ro Tosi Borghi si prova la Vestala, 

viene eseguita dagli stessi ar t is t i dei Loìnhardi 
proinattoudooi così una lodevolissima rappre -
sGntazione. 

X 
II 6 vi telegraferò l 'esito dello elezioni. 

UN OMISSIONE DELLA "SfEFANL. 
Il « Fanful la » sc r ive q u e s t o b r i l l an to , ar- , 

t i cp lo : 

S e m b r e r à s t rano , che io parli di una omisi 
sione della Stefani, sippunto in questi g iorni , 
m e n t r e cioè essa ci porta a fasci, negli uffizi 
dei g iornal i , larghiss imi saggi dei prodotti più 
svar ia t i della sola industria nazionale, che ornai 
fiorisca in Italia da un pino di set t imane: l 'e­
loquenza elet torale . Eppure un 'omis s lono ci 
devo essere s ta ta ieri nel sunto dal discorso 
di un personaggio odiciale, e mi è venuto fatto 
di notar la per la stessa ragione che por via 
ci; fermeremmo a o.ssorvaro u n ' s i g n o r o ; accu­
r a t a m e n t e vestito in tut to II res to , che passog-, 
glasse a capo nudo o senza la c r a v a t t a . 

Certo so quel signore non avesse lasciato a 
casa il cappello o non fosse uscito d iment i ­
cando la c r a v a t t a , nessuno si sarebbe accorto ' 
di lui . 

Il s ignore uscito senza c r ava t t a ieri nei r e ­
soconti della Stefani;sarebbe S. K. il sot tose­
gre ta r io di Stato alla pubblica istruzione onor . 
avv. Scipione Ronchet t i . 

. ' « 
Infatti , nel suo sunto semi-offleiate del di­

scorso di lui a Oallarate, sua to che i let tori 
t r o v e r a n n o più oltre, dijigraziatamonte abb re ­
viato per le necessità giornalistiche del t roppo 
facOudo . m o m e n t o storico oh» a t t r ave r s i amo , 
la Stefani ha dimenticato dì r i po r t a rne la con­
clusione na tura le ; quei saluto r ive ren te al Re 
che in Italia è il gloria comune del salmo mi­
nis ter ia le e antiministerìale, e col quale tu t t i 
i consiglieri e sotto-consiglieri della Corona, 
ohe hanno finora par la to , .hanno chiuse le loro 
più calde perorazioni. 

Non suppongo nemmeno che il sot tosegre­
tar io, della pubblica istruzione abbia t ra lasc ia to 
di r ende re omaggio al Sovrano, la cui lìduoìa 
l 'ha chiamato al posto eminente che occupa 
nel dicastero, a cui è aflldata l 'educazione n a ­
zionale. 

Non' faceio nemmeno l ' ingiuriosa ipotesi che 
Sua Eccellenza l 'on. Ronchett i si sia volonta­
r iamente astenuto di sa lutare il Ro; a cui egli, 
co i roccupare il posto emlnsnle c i ta to di Sua 
Eccellenza il presidente del Consiglio. 

Non ho nessuna ragione di a m m e t t e r e sup­
posizioni cosi assurde, tanto più che nel sunto 
stesso della Stefani medesima trovo reg is t ra to 
le parole con cui l 'ora tore si scusa di non far 
programmi, sapendo gli elcliort appartenente 
alla parte democratica che fede leale nelle 
isMuzioni, 

Basterebbe il pleonasmo r i sa l tan te didle pa­
role fede leale, per dimostrare, nel l 'on . Ron­
chett i la più schiet ta e inccndizìouta adesione 
alle istituzioni e il mo r ispet to alle più al te 
personal i tà in cui esse s ' incarnano. 

Il bisogno stesso di quel pleonasmo prova 
come sia imperioso in ' lui il convincimento 
della necessità • e del l ' intangibi l i tà di queste 
istituzioni, poiché non è uemmeno da i m m a ­
ginare che nel concetto dell 'on. Ronchett i ci 
sia una par te denioeratica clie abbia fede sleale 
nelle istrttizioni. 

w 
Dunque'? 
Non resta che una spiegazione. La Stefani 

è incorsa per negligenza in una omissione ohe 
non avrebbe nessuna gravità, so non esponesse 
S. li;, il sottosegretario di Stalo per la pub­
blica istruzione a fare la figura dì una per­
sona educata , senza c rava t ta . 

/ / Fanfulla 

GfflACA DELLA CITTÀ 
Associazione «Savoia» 

P e r d e l i b e r a z i o n e d e l l ' A s s e m b l e a p r e c e ­
d e n t e , la SAVOIA si r i u n i r à in A s s e m b l e a 
G e n e r a l e g iovedì 3 c o r r e n t e per t r a t t a r e 
il s e g u e n t e 

Ordine del O/orno 
C o m u n i c a z i o n i del la P r e s i d e n z a ; 
P r o v v e d i m e n t i per le elezioni . 

P e r O a l z i g n a i i o . 
Ulteriori ofTerte pervenute al Comitato, 
Comitato di beneficenza costituitori In Ar-

quà Pe t ra rca ' L. 90.76 
Municipio di Battaglia » 100 . - -

Somma precedente 
Totale L. 190.76 

» 4UB.16 

Totale complessivo L. 4335.92 

V i a g g i J o r r o v i a r i p e r l e e l e z i o n i , 
L 'on. Direziono, con te legramma del 2, av­

verto: «che gli seontrini per 1 viaggi dei do-
« potati della diciasettesima legis la tura , siano 
« r i t enu t i validi oltre alla mezzanotte del gior-
« no 5 purché trat t is i dì compimento del v iag-
« gio intrapreso avanti la detta ora; che agli e-
« lettori politici sìa coneosso dì seguire una vìa 
« diversa dalla più breve, ogniqualvolta la più 
« lunga preferita offra migliori coincidenze , e 
« p u r c h é siavi il tempo e 11 modo per coni -

X X I X E S E R C I Z I O 1:L.':MO^N'DO ^̂ '̂  E S E R C I Z I O 

(JOMQAONIE ANONIME DI ASSIOUBAZIONB A PR1!MI I I S S I 

contro r i N G E N D i O e sulla V I T A U M A N A 

Capitale .'iodate pot due rami Franchi 16,000,000 
O l t r e a l l e M s e f v e e P o r t a f o g l i o 

Capitale versalo pei due rami Franchi 4,900,000 

Sede Generalo in Parigi 
Rue Lo Pelet ier N. 16 

Direzioni p e r f l t a b a jn Miìauo 
Corso Venezia N . 50 

S i r e ù d e n o t o c h e i l s i g n o r N A S S U A T O E M I L I O fu G i u s o p p r ì , è 

e t a t o n o m i n a t o A O B N T E G E N E R A L E d e l l a C o m p a g n i a p e r la P i o v i n e ' a 

d i P a d o v a , r i m a n e n d o l ' U f f i c i o i n V i c o l o S t r e t t o N . l l y O n . 

Milano, 1. novembre 1802. 
L a D i r e z i o n e p o r l ' I t a l i a 

« putare il prezzo sulta base della elfettìva 
« percorrenza . U ìs tradainento dovrà essere 
« citato nella ca r t a di riconoscimento nelle 
« Sezioni e biglietti •>. 

Sorriore delFArte 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il tempo annuvola to e la pia r icorrenza de 
mor t i , oltreochè l 'assenza dì moltissime la-
mìglio, che sono ancora in campagna, impe­
dirono che ieri sera il tea t ro fosse più ani­
mato , benché la Compagnia B R O N O R I N I , di­
r e t t a dal slg.MA!;zi5TTi, ar t is ta intolìigeutis-
sirno, abbia ogni requis i to per a t t r a r r e in teatro 
i buongustai della reci tazione drammatica . 

Bravura degli ar t i s t i , alHattaraeato e decoro 
dì messa in scena, ecco !' insieme di questa 
C.>mpagnìa, fi'a U migliori del tea t ro italiano. 

Riuscì ot t ima l ' i n t e rp re laz ione di Divorzia­
mo, nota e bellissima cnnimedla del Sardou, 
come pure Adamo ed Emi, commedlola bene 
in te rpre ta ta pur essa. 

Speriamo di vedere in seguito il tea t ro af­
follato; ed in tanto ci è g ra to annnnziaro che 
il solerte Dire t tore della Compagnia, signor 
Mazzetti, predispone la recita delia commedia 

VA VVOCA TO VENEZIA ANO 
di Carlo Goldoni, e siamo corti che nessuno. 
in quella serii, che iuinniizieremo, vorrà man­
care . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t i v i G a r i b a l d i . — La Compagnia Co­
mico-drammatica coiidolt'i da Antonio Brnno-
riiii, rappresenta 

ili: ZI UE DAME 
con la fai'sa 

/ / cuoco e il searetario 
Ore 8 Ipl. 

B o l l e t t i n o C o r n m o r c i a l e 
r.EI tJIC'REALl 

Padova, :i Novembre 
Mercato di pochi all'ari. Grani offerti da 2 ! 

a 22. Cranonì da 14.50 a 16 secondo le qua-
lìlà. Avene 17 fuori dazio. 

Mostre inttìrinazisiii 
Pi a t t e n d a c o n g r a n d e on r i i t s i f i i i n 

l l o m a , c o m e i n t u t t a I t a l i a , il d i s c o r s o 

r .he f a r à q u e s t a s e i a il R r e s i d e n t e d e l 

C o n s i g l i o 

S i c o n f e r m a o h e p a r l e r à s p e c i a l , 

m e n t e s u l l a q u e s t i o n e d e i p u r t t i . 

L a s t a m p a r a d i o a l e - p r o g r e i s s i s t a gon-.^ 

Ila l a c i f r a d a l l e a d e s i o n i , e v i c o m ­

p r e n d e d e l l e n o t a b i l i t à p o l i t i c h e , l e 

q u a l i n o n s i s o n o n e p p u r s o g n a t e d 

v o l e r i n t e r v e n i r e a l b a n c h e t t o . i 

S i d i c e o h e i l d i s c o r s o d u r e r à t r é 

q u a r t i d ' o r a , e d a g g i u n g a s i c h e p a r 

il b a n c h e t t o n o n s i e s i g e 1' a b i t o d ì 

s o c i e t à , m a s i p o t r à , i u t e r f o u i r e i n 

a b i t o d i m a t t i n o , e d a n c h e in camicia. 

A n z i u n 5 c a p o a m e n o d i c a v a i e r i 

s e r a o h e s a r à u n , b a n c h e t t o d i s c a m i ­

c i a i , p r e s i e d u t o d a l c a p o d e l g a b i n e t t o . 

Senza alcuna spe^a 
s i r i c e v e f r a n c o d i p o r t o 

L' INTERESSANTISSIMO 

ALBUM SEGRE 
dì interessantissime fotoprafu; 

tf d i p e r s o n e c e l e b r i l a v o r i l e "Ci 

Spedire Jl proprio biilUetlo da pisi/a 
coli' indirizzo preciso allo S T U D I O 
F O T O G R A F I C O - G e n o v a . 

STITUTO-CONVITTO BARBERIS 
, . , , ^ .MNO X I X , 

Torino, via Cifrario N. 22, Casa propria 
l l n l c n m e n t o prepaivitnrio alla R . A c c a d o -
n i l u , S c u o l a d i M o d e n a , C o l l e g i Mi l i ­
t a r i e d A c c a d e m i a N a v a l e . 

- — — 4 0 » -

E l e t t o r i c h e v i a g g i a n o 

(S) ROM-V 3 , o r e 8 a. 

Si osse rva un v i i vai di o le t lo i i , c h e 
h a n n o già c o m i n c i a t o ,id i i ip io f i t t a i " d e l l e 
facili tazioni d a viaggio pei la i m m i n e n t e 
o c c a s i o n e del lo s c r u t i n i o p o l i t i c o . 

L a c l a u s o l a d e i v i n i 

(S) ROMA 3 , Ole 9 D . 

I Si d i ce ^che i l Minis te io i i l a i d c r à l i a 
d o p o la elezioni a r e n d e r p u b b l i c h e le c o n ­
dizioni p a t t u i t e da Miraglia col .,ovorne> 
a u s t r i a c o , c i rca la ciausol i dei vini , pe r^ 
c b è que l le condiz ioni sono tali da n u s c i i ' e 
t t i t l 'a l t i 'o che g rad i t e al p u b b l i c o i t a l i a n o , 

(S) ROMA, 3 o re 1 0 a . 

\ È s m e n t i t o in via a s so lu t a c h e il m i n i ­
s t e r o a b b i a r i cevu to i n fo rmiz ion i m o n o c o n ­
for tant i del soli to sulle cond iz ion i de l l a s a ­
lu te pubb l i ca in Itali i . 

11. OSSERVATORIO ASTRONOMIC» 
ni PADOVA 

4 Noveml»e 1892 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Pado" i ore U m 43 s. 4 1 
Tempo medio di Roma o le 11 m 46 a. 8 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
•leguite all ' altezza di metri 17 dal suolo e o ì 

metri 30.7 dal livello medio del raaie 

S Novembre 

Uarometro a 0-- mil. 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tonsiono del vap. aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
V'elocitàchil. o rar , del 

ven to 
Stato del cielo . . 

Oi» 
0 1, 

• J H S 

-tuo 
11 i 
<)-> I 

NN15 

IG 
ca[) 

' Irp 

N N W 

Ora 
"poaì 

•'•|4 2 
l - r i i 
10 4 

ISW 

1 

cop 

Dalle 0 aut . del 2 ilio <) a i t do, 3 
T e m p e r a t u r a mas m u - t- IG d 

» min imi — I l2 f i 
A c q u a c a d a l a d a l c i e l o 

dalle 9 ant . allo 9 i oiii de> l nuli 1 1 

P. B R L T R A M E Diret tolo 

P. SACCUIÌITTO Propr ie tar io 

heoyi.e Angeli, ge r . respoasabile. 

GITTA DI GENOVA 

ITALO-AMERICANA 
3 3 , 6 0 5 P r e m i pet l'tmpoi io di 

Lirs 1,450, 
4 Grandi irrevocainli E^Uazwtn 

IN GISNOVV 
31 dicembre IS'U ì(> apule 
31 agosto e 31 dir emine 189 i 

O g n i I V n m e i ' o c o s t a U N A L I R A 

• lOO N u m e r i c o m p l e t i h a n n o : 
Un premio garanlilo i.i cotitunti, 
Un regalo ài 1 busto in tiulallo-'n onzo 

•appresentante 
C R I S T O F O R O C O L i W B O 

involgersi alla Banca P l i ( ' ' IS i .RUTO 
di P.eó, via Carlo Fel ice , 10, Oeuov i , mi 
car icata dell 'emissione, e p i a s s i i p i m o i p i -
Banchìeri e Oamliio-valute nel Regno. 

Colleoìo - Convitto Giorgione 
M I L I T A R I Z Z A T O 

I n a s t e l i r a n c o V e n e t o 
18 anni di florida osìsteii?a Da due anni d i ­

re t to sulle basi del Collegi Nazionali Militaiiz-
zat i . Pa t roc ina to dal MUIIK ipio e d i l l 'Autoi i tà 
Scolastica. Posto nella p ir te oi ientale della Cit­
t à . Ampi e saluberrimi locali. Vasti od apert i 
cortili , orizzonta rldentis^inio dei Colli Asohini, 
s à i o di scherma, di giuiia^lica e di r ic ieazione, 
Olllcina por allievi macchinisti . Oaniere sepa­
ra te per fratelli e per allievi adulti . 

ISTRUZIONE : R. Scuola Tecnica; Scuola Oili-
nasialo; Scuola preparator ia agli Ist i tuti Miu-
t a r ì ; Scuola Coninierciide; Scuol;i p repa ra to r i a 
Allievi Mnoehinìstl della II. Marina; Scuole E 
lementar i ìnterhe. Insegnanti legalmente a p ­
provat i . A richiesta sì spodiscoiio p r o g r a m m i , 
0 rivolgersi esolusivameute al d i re t to re prò» 
pr ie tar ìo signor Luigi Grifi. H'2236 ."? 



FERNET- BRANCA 
SrEOiAUTA DÈI FRTEL I . I BRANCA m IVIILÀNO ' 

ForaStarl de l l» R . C a s a 
1 SOLI CBE NE PO!^EOaoma,'VSSO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881,6 Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melboarne 1881, Sidney 1880, Bruasellc. 1B80, Filadelfia 1876,6 Vienha i ^ 3 
< Gre» Bijiiomo di i graOe aW Eipoìitione di Leadra dSSS 

Medaglie d' «re alle Espmisiem di Sarcallana iSStt e Parigi iS89 
Oran Diploma d Onore - Palermo i692 - La più alift neowpensa 

V uso tlcl l'tlihLl lillAMA e di pu^eiuie le iiidiapslionì ed è raccomandató per olii soilro febbri interiiitltcnti e 
vfrmi, (]utMa sua miuiiiribiie e loiiiicndeiile alone doyrebbe so!o bastare a generidizzjre V uso di questa bevanda, ed 
ôM fimitili raiclilm lime id esserne piov»isn 

(iu(sio liqiioi;- lonrposlo di ingicdjcnli \ij,etdli si prtnde mescolato,con l'acqua, col beli/, col vino e col ciiffè. •— 
1.1 sm luiaic inuicipìlf. i i (lutili di iorr<|.t,i.ie l'inerzia e la delioiezza del ventricolo, di stimolare T appettilo. Faciiito 
h dit,et-tione t soniiiunienti, intiiienobo e si raicomandT alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noncliò li nnl di stomaco, cipogiri e nn! di ciiio, ciusate da caltive digestioni 0 debo'̂ Ks.'t. — Molti accreditati medici 
preleiiscono RI\ àt nnlo tcnpo 1 u^ del fi VMA [tHA t̂A ad altri amari soliti a udiulfirsi io casi di simili incomodi. 

tffitii pinniiii di cerlifìcali di telfbriî  mediche e da lìappresentanze Mii»* di e GMpì M< "ali. 
V l a n g i a t o u pel V e n e t o s'gfl. LUIGI D E - P R O S P E i ) P O N Z I O "HREGANZE 

Prezzo ĵctiaglia ^ "-ande L, 4 === Pici ì, li. 2 
Esteere sull' Etichetta la firirf t asversale FRATEL 1 BRANCA 1 ' : . 

j -S» 

.iPUBUDiBUni 
i airiotod ili Ferro li 
'i 

l APPflOVmE DALL ACOitflEHIfl DI HFDICIUA Ql PAfl!OI \ 
EM PFimtSSA Lrt VENDITA IN ITALIA 

CON PAHT ipftZlO ti. 
DEL MIM rpHO ù t L I INTTM^/O A «OHA 

M Ìlt< l IJ l isjli 

P 11 tei ipaiulc (UHu piujiuctii del-
\ \3odt<niiXQ.\£*C31 o,c[iufit( Pillole 

^ vuigcino prtfltntÈLt' iiim diLidivulfiL 3 
A qiuìiant iimi in tutte qu l't- m il ithc j 
•^j OVL oCLtiu un limale i u n i <ìqM ' ^ " 
^ rativa, nro-ìf lai ut , ftiì uginnsa 

Esse offioiin 11 inediti un \^( ntt-
i ijerapeìiiufj(Ìti]Muen(.ip,i(-ii)u ujtiino ^ Écra 

I l a , 
Stj tu-

H-à l i ;x»Ìc3.0LJCLO 

l'oi mi mo 
ilitiOi. 

iiKKÌitic u e k costi 
dt bob oiiflic volito 

1 0 iol ni II, 

, S I Ilio 11 lì osi 

•"lUioaii 

©£"«<• s-̂ «? r^^ »:"w r^s' 
S E L V A ! U O 

G u i d a del la Cltt . i d i P a d o v a 
I n e 6 

An il I I f J I |i. :-i(il'(ilo 

Sooteta <l'A'!k-i cvraziimtmai.tue a q%tola fissa contro i (Ianni delV 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
itulot issata dal R Guv fno, 'basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo SCOI so mmocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i <iuoi numeìosi sitiistiiffll ,&0 \ — intende Quest'anno di 
aliai gate madgioì mcnét là,'%fé-'à'della sua Azienda; motivò per 
CUI, col pi esente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelU-
fjente Rappi esentante, al q%iale verrà corrisposto una lauta prev-
viiiione t sttptndio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. •. 

Bwolgotsi alla sede della Società in G r e m o n a . 
Il Direttore Sénerale a. ROZZI'• 

FONTI RABBI 
Diitzione e Depositi p a s o l i p r l a n c e s c o 

B A. V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati! 

da tutti i Medici 

1 L u g l i o 1 8 0 2 Orari Ferrovia! 1 8 OMoljre 1 8 9 2 

Mete, • Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V è n é i l a 

•iirelto 3,47 a. 
» • 4,28 » 

misto 6,25 » 
Onm. n,\ii)y, 
» '9,44» 

diretto 1,11 p. 
aocol. 1,21 »' 
misto 3,35» 
diretto B,49 » 
Olmi. 8, 1 » 
acoel. 10,20» 

4,35 a. 
5,1E.» 
a, 2» 
9,15» 

U,—» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
fi,35 » 
a,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn.' 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= .» 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,28 p: 
» 4,-« » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

•#,28 a. 
"7,29 » 

9,44» 
11,.6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4j37» 
5',43 » 
7,41» 

11,21 » 
12,-7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

0 nidadeiiaCittàdiradova 

amn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16 » 
(ima. 1,33 p. 4,2fiy. 
iiivot 4,41 » 6, S » 
rais 7,52» 10,bO » 
•ICO. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.30» 
f.JVar, 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g p a 

omn. 5,38 à. 
misto 7,55 » 
accel, 11,14» 

.diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
t, 8,30 » 

dirottò 11 ;26» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
' 1,50 » 

M e s t r e - U d i n e 

iiiretfo S.IS'H. 
omn. 5,43» 
ii;isto 7,59 » 
oam, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30 » 
*mn. 10y33» 

7,35 a. 
10,'5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 51. Trev: 

11^0 » 
2i!25a 

jVl i lano-Verona-Padova 

dir.' 11.25 p 2,26 à; 
omn da Ver. 5,10V 
p i s . 6,40 » 
acc. 6. a 10,34 » 
'dir. 12.50 p 4,— p. 
omn 9.45 a ,3, 6» 

3,44,a: 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 

. 6i46 » 
7,50.» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
daRov. 5,16 » 
misto ' 9,"~ » 
diretto 10',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,59 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
,dirsttoll,15 », 
omn. 1,10 p. 
ònin. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, * » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
,1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse i i c e -Legnàgo 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
orna. 7,=° » 

8,40 a.f.Leg. 
6,26p. 
8,10» 

B e l l u n p - M o n t e b e l l u n a 
cut). 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
oir.n. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. i8,10p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

MoBtebeUuna-Be lhmo 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10,22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mista(l)5,— a. 5,61 a. 

» 6,30» 9 , - » 
» 10, 6 y>' 12,36 n. 
» 1,30 p. 4 , „ „ 
» (2) ,3,30 » 4,21 » 
» 5,30» 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

11,50» 
5,18 p. 
7,14» 
8 , ~ » 

10,42» 
(I) rino if Dolo al Sabato — (2) Finoj» Mo 11 Sabato o giorni Fclti7 
(3) Da Bolo al Sabato :Ì_ (1) Da Dolo'al" < ibato e giorni loatlvi. 

Veii f r i i - P a d o v a 
'mHto(3)6, 9 J 7,—'aT" 

» 6,20 » 8,59 » 
» 9,20» " • 

2,41 p. 
» 4,41» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
a, '6 » 
2,27 p. 
6.40» 

.6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a l a n o - P a d o v a 

P a d o v a Bagno l i 
mieto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
,3 , 8 p . 
7, 8» 

omii. .'•,29 0.1 7,19 a. 
» 8,37» ' 10,30» 
» 3, ? p. 4,!ì5 p. 
» 7,13» 9, 5» 

l i a g n o l i - P a d o v a 
misto 7." 

T r e v iso-Vicenza 
omn. 5,-= a. 
» 8, 5 » 

niifeto 2,— p. 
omn. 6l22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38 » 

8,38 a. 
11,10 ^ lia,48,p 
3,32 p , 5,10 » 

V ì e e n z a - T r c v l s a 
onm. 
u.lo"to 8,18 » 

» 2,40 p. 
onm. 7, 9 > 

_Vl_ttb^lO-GdnegIlano 
omo. 
misto 
omn. 
misto 

6122 a. 6,48 a. 
8i4r3 »' 9,13» 

12i=.m. 12,26 p. 
2|4bp. 3,13» 
7,25» 7,53» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p. 
5,42 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 
ruiito 

orna. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= • 12,60 p. 
. 6,i6p.l 7,54» 

Montébel l nn n-Pado"*;*. 
lBTsUr^7TÌ0'ai;"8,4';a. 

» 4, 4p.i 5,39p •: 
» 8,33» !10, 6» 

i i i C O L O S I : ÌEZII)NE~~6 confetti 
[ C O S T A N Z I autorizzati alia ven-iita dal Ministro 

r.ell Interno (Ramo Sanitario) 
Con questi medicinali si guariscono, radicàl-

1"! te in * i 1 di le ulceri in genere e,le goncree recenti e croniche 
i ucmo t dei na anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 

Liucion flussi Inarchi e segnatamente gli stringimenti uretrali dì qual; 
sicsi ddl e e i ci ncn è l'inventore chn lo dice, ma bensì legali cer-
tihciti degli esima medici-chirurgi M. Cagnoli dì Genovai G. Pìzzetti 
di 1 aima, E. Di Icmmaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si cmettcno cilare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ringrizitmentc di omalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
rclmenle metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Vìa 
.V'eigelina 6, tutti i gic'rni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
irEEc'rille nella dettsji'liatissima istrujicnc e h ' è annessa a detti medi 
ciiiali. Chi usa l'iniczicne, ccntemperanesmente ai Confetti, ottiene la 
guarigicne ccn Eorprendenle brevità di tempo. 

A iclcic e ie rcn isf^piurigesseic a comprendere la vera impor-| 
tanza di tali attestati, ma che pui bramane guarirsi una volta per sem-l 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diarle trattative da ccn\ enirsi direttamente ccll'inventcre Costanzì. 

I rezzi' dell'lniezirne L, 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacìe dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giòvanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
lìe'spedisce anche in provinci? mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la ."irma autografa in nero del-. 
l'inventore. 

IMILITARIZZATO 

X ) I E S T I E (COLLI EuaANEi) 
sul le l i n c e i l e r r o v i a r i e B o l o g n a - V e n e z i a e Pav i a -Monse l l ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
. , E » E L E M E N T A R I INTERNE: , , 

liella annua Lìre^QO 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori. =.Trattamento di famiglia := Cure affettuose e paterne. = 
i'ermanenza in eonvitto und ic i mes i . •-= Uniforme alla bersagliera. . 

Per; pregrammi e schiarimenti rivolgersi a! 
R E T T O R E 

F-iSICHCE 
I G I O Y A K N I IDEATI 

S O N E T T I 

Padova — in-lG r r 1892 

' Lire '3 • 

LA PUBBLieiTA 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESfIVil 
PER 

[OGNI PAROLA • 

CENTESin/l l 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te ap j j a r t ament i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e dana ro da collocare 0 d a m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

. Ricorrete alla Pubblicità Economica 
d e l « C3o3aa.-o.ix® » 

È jinutile presentarsi personalmente, polendo mandare a iii.uio 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

LE'-fi E E 

SI A. 0SI0PIÌ 

'PRÉPAHATE DA 

MITI MA BFFIOAOI. W 

NOH CONTENGONO MINEEAII. 

EIMEDIO SIOTOO E SENZA E8UAI«. 

ADOPEBATE OON VANTAQ6I0. 

PEE PIO DI 40,ANNI. 

llAlf«BE AlIiE IMÌTA210HI, 

OOSl SCITOU POETA LA FISMA 

H. Eoberts ^ Co. 

M iSUa MUlu* KM. J,1.|>. 1M, ib<i 8,,. M, Bs», BMIMAM, OS, Tnit. aUl. « , 'ol,, KMU. « . W T . CIBUO, 0. 
n i aiM. Ci « , B«[tìtì,, «IS, tuiV, Isicia. -«li, 01. Culli. i>M, ai. Cmopii. lOi, «i». Qjmiw, »», 

Prezzo, Lire 1 e 2 la,scalala. 

H . K O B B M T S ISB C O . , 
F A R M A C I A DELuA Up ISAZ I0NE ; ,BR ITANNICA , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
ge i 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

LA P E R S E V E R A K Z * 
r, iiiiiiil elio dn 3,ri anni si pubblica ogni ihallina iti ftila'O 

Politico ScientificoLetterario-ArtisticoCommerciale Agrario, ecc._ 
È uno dei più diflusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione,, ricco di notizie telegrafiche e di intórraazidni 
I proprie. 

L'ABBONAiEHTO costa solianto: 
L. 18 •= all'anuo in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all'Estero 

Bimestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonnmeiiti principiano tanto dal 1- che da! 16 ogni mese. 

(Un Numero ci.sta 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a Estoro.) 
AbbonariiliKsi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 , 6 0 (franco nel 

Regno), in In KH di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume di ultre 1000 pH 
gme che si pi b ici ngni anno. 

RATJS Manifes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domiiiiib .1 Vauliii all' Utflcio della Persevranza iii Milano. 

Tuli' -Ili Uffici Postali riceeono gli °^^""g'"f"^''-

si dis t inguono i bendic i effetti dell.i E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puio di fegato di mer l i i / /o con ipo­

fosfiti di « I c e e sod.i nelle peisone dLboli, denu­

tri te, anemiche o convalc.s;enti. 

^ ' E m u l i o n c Scott e ricco-
mandati dji I u i m u Metlici pei 
la cuKi ili lune II m il une c<itc 
nuanti J li ' 'il " ' il 1 bunb,-
ni, è di hupori- iji ade fole < OIIÌI-
il latte t. di liiLilc dii^culionc 1 e 
boUiglit; UL!I i Emi I- un" Scott 
sono lasLiile ui ^ l i t i s amala 
color •Sjlnuiii M i~i pillido) 
Chiedere Ifl yeiìulmi rmulsio 
ne Scott pi^pu it i chi ' bimici 
Scott e 13u\\ne di Nc\\-\(ii!i 

SI V E N D E m T U T T E LK F A R M A C I E . 

•^-y^^virw^fryiirTrrv vw w^w-rr^www-v-r^o 

ig iene delia Bocca. 

ACQUA DI BOTOT 
Consem I Detiti, Assoiia l6 ectijivB, Rinfresca la Boesa. 

eSIBASI SeUPRB lo Vera ACQUA n BOTOT. 

DgTOBiTo GBMKKAUI: H , Rue Ù U Palx, Parigi. 
VKNOITA IN TUTTB UK «•HOl'UMKBI». 

P a d o v a , 1892. P r u m . T i p . Sacche t to 

http://C3o3aa.-o.ix�

